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QL'intervista Cesare Mirabelli

«Le Camere restano legittime
elezioni soltanto con una crisi»
>L'ex presidente della Consulta: la riforma ›«In altri Paesi un taglio così sostanzioso
entrerà in vigore alla prossima tornata è scattato assieme a rivoluzioni istituzionali>-

residente Mirabelli, lei ha
presieduto la Corte Costi-
tuzionale, può spiegare
sul piano tecnico che cosa
succede ora all'attuale
Parlamento dopo il Sì al

taglio dei parlamentari?
«Nella legislatura in corso il Par-
lamento non viene toccato dalla
legge di revisione della Costituzio-
ne. Per togliere ogni dubbio, la
stessa legge costituzionale con la
quale viene ridotto il numero dei
componenti della Camera e del
Senato, stabilisce che queste di-
sposizioni "si applicano a decor-
rere dalla data del primo sciogli-
mento o della prima cessazione
delle Camere successiva alla data
di entrata in vigore della legge"..
Quindi la riduzione varrà per la
prossima legislatura».
Restano possibili elezioni anti-
cipate?
«Il Parlamento nell'attuale com-
posizione mantiene integra la
sua legittimità ed i propri poteri
fino alla scadenza naturale del
2023, salvo che non si verifichino
condizioni per lo scioglimento
anticipato. Del resto la Corte co-
stituzionale ha affermato il prin-
cipio della legittimità del Parla-
mento eletto e dei suoi atti anche
quando ha dichiarato la illegitti-
mità di alcune disposizioni della
legge elettorale con la quale era
nato. Ovviamente lo scioglimen-
to anticipato rimane possibile, se
e quando ne ricorrano le condi-
zioni. E una valutazione rimessa
al Presidente della Repubblica,
che può disporre lo scioglimento,
sentiti i presidenti di Camera e Se-
nato, con atto controfirmato dal
Presidente del Consiglio dei mini-
stri. Può accadere quando vi sia
una crisi politica che non trova
soluzione, ad esempio se il Parla-
mento non riesce ad esprimere
un governo, non può funzionare
o con evidenza non rispecchia
più nuovi orientamenti manife-
stati dal corpo elettorale in ma-
niera molto larga e del tutto evi-
dente».
Ci sono precedenti all'estero di
situazioni analoghe?
«Il caso italiano è unico. Non ho
presente riduzioni così ampie del
numero dei parlamentari all'este-
ro non collegate ad altri cambia-
menti istituzionali profondi co-
me ad esempio la revisione delle

funzioni delle assemblee in un
nuovo quadro federalista o per il
mutamento della forma di gover-
no, da parlamentare a semipresi-
denziale».
Da un punto di vista giuridico
lei crede che due Camere così
ridotte potranno funzionare be-
ne?
«Il Parlamento è l'organo centra-
le del sistema istituzionale. In es-
so si esprime la sovranità popola-
re, mediante la rappresentanza

politica attribuita dal corpo elet-
torale. Gli altri organi al vertice
del sistema hanno una investitu-
ra di derivazione parlamentare,
come il Presidente della Repub-
blica, o devono godere della fidu-
cia parlamentare, come il gover-
no. Dunque il Parlamento deve
essere sempre in grado di svolge-
re le sue funzioni legislative, di in-
dirizzo politico, di controllo del
governo. Per assicurare la funzio-
nalità nella nuova composizione
numerica ciascun ramo del Parla-
mento dovrà rivedere il proprio
regolamento. E difficile, partico-
larmente per il Senato, far funzio-
nare le 14 commissioni perma-
nenti oggi esistenti, con un nume-
ro ristretto di componenti, e la-
scia perplessi la possibilità di far
deliberare leggi in commissioni,
come è consentito in molte mate-
rie, se queste sono composte da
un numero esiguo di parlamenta-
ri».
Ogni senatore rappresenterà
circa 300 mila abitanti, sono po-
chissimi nel mondo rapporti co-
sì alti fra elettori ed eletti per
una Camera col potere di sfidu-
ciare il governo. Ha senso tene-
re ancora in piedi il Senato?
«Il bicameralismo paritario e la
identità di competenze di Came-
ra e Senato può apparire un appe-
santimento e una duplicazione di
funzioni, che tuttavia dovrebbe
consentire una maggiore rifles-
sione nella approvazione delle
leggi. La scelta di differenziarne
le funzioni odi modellare il Sena-
to come Camera delle Regioni è
politica e richiede una incisiva
modifica della Costituzione. An-
che con la attuale Costituzione i
regolamenti parlamentari po-
trebbero accentuare la conver-
gente programmazione dei lavo-
ri di Camera e Senato e operare

convenzionalmente una loro
"specializzazione di fatto". La spe-
ditezza del procedimento legisla-
tivo, che richiede la deliberazione
della Camera e del Senato
sull'identico testo, potrebbe esse-
re assicurata portando diretta-
mente al voto dell'Assemblea un
disegno di legge approvato dall'al-
tro ramo del Parlamento. Inoltre
si potrebbe ridurre l'uso eccessi-
vo dei decreti legge, che sfiora
l'abuso da parte del governo, assi-
curando tempi certi perla delibe-
razione sui disegni di legge gover-
nativi».
La sua opinione da addetto ai la-
vori: ci saranno altri cambia-
menti costituzionali?
«L'esperienza mostrerà se e quali
modifiche alla Costituzione si
renderanno opportune o necessa-
rie. Il sistema istituzionale non
viene stravolto con il taglio dei
parlamentari e sarebbe bene non
agire con precipitazione al livello
delle riforme della Costituzione.
Ci sono due capitoli che non ri-
chiedono modifiche costituziona-
li, mentre sono essenziali per il
corretto ed efficiente funziona-
mento delle istituzioni politiche.
Una buona legge elettorale può
garantire, anche a numeri ridotti,
la rappresentanza in Parlamento
dei diversi orientamenti politici e
raccordare meglio gli eletti e il
corpo elettorale. I regolamenti
parlamentari possono rendere
più efficiente il lavoro delle Came-
re. E comunque essenziale che si
rafforzi il ruolo del Parlamento.
Si assiste ad uno sbilanciamento
che tende a rendere di fatto il Par-
lamento organo di ratifica dei
provvedimenti che il governo as-
sume con decreti legge, o che
blinda forzando il procedimento
legislativo e limitando il dibattito
parlamentare mediante ma-
xi-emendamenti. Il riequilibrio
dipende in buona misura dall'at-
teggiamento delle forse politiche,
ma anche dalla autorevolezza e
dall'impegno dei parlamentari e,
in definitiva, dalla selezione della
classe politica».

D.Pir.
O RIPRODUZIONE RISERVATA

L'EVENTUALE SCELTA
DI DIFFERENZIARE
LE FUNZIONI TRA
DEPUTATI E SENATORI
E UNA DECISIONE CHE
SPETTA ALLA POLITICA

SI POTREBBE RIDURRE
L'UTILIZZO
DEI DECRETI LEGGE
CHE, DA PARTE
DEL GOVERNO,
RASENTA L'ABUSO
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II confronto
Camera, com'è e come potrebbe diventare

Fotografia attuale

della Camera con

630
deputati

Camera con

392
eletti in Italia
(gli 8 esteri non
sono compresi)
sulla base dell'attuale
legge elettorale e della
media dei sondaggi
all'8 settembre 2020

Camera con

392
eletti in Italia

sulla base di una ipotesi
di legge proporzionale
con sbarramento al 5%
e della media
dei sondaggi
all'8 settembre 2020 
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Cesare Mírabelli (foto ANSA)

Palazzo Chigi illuminato col tricolore lfum ANSAI
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